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Sono trascorsi ben 40 anni da quando,

il 9 febbraio 1978, la nostra ex presidentessa

Milly Schär-Manzoli ha fondato ATRA:

una lunga lotta che ci ha permesso

di ottenere grandi risultati, salvare migliaia

di vite animali anche grazie all’informazione

e alla presa di coscienza di tante persone che,

spesso, hanno modificato le loro opinioni ed abitudini.

Ma parallelamente alle gioie e ai successi, come sempre,

ci sono amarezze e delusioni. Per esempio per quanto avvenuto

ultimamente sul fronte politico: gli esperimenti sulle scimmie

all’Università di Zurigo e all’ETH che (insieme ad altre

organizzazioni), abbiamo provato a contrastare in modi diversi,

hanno ottenuto il via libera definitivo dal Tribunale

amministrativo cantonale (ZH).

Duro colpo anche per la mozione della parlamentare Maya Graf

che chiedeva il divieto degli esperimenti sui primati e che

è stata respinta dal Parlamento nazionale, lo scorso dicembre,

con una maggioranza di 110 deputati  contro 66 (e 4 astenuti). 

È un segnale triste e preoccupante, un atteggiamento

politico crudele e miope che però non ci può fermare!

Tramite le pagine di Orizzonti continueremo ad informarvi,

anche su progetti, iniziative ed impegni concreti.

In questo numero del nostro trimestrale, in occasione

dell’importante anniversario,  vi proponiamo anche

una veste grafica parzialmente rinnovata:

la nostra rivista in questi anni è cresciuta, si sono arricchiti

i contenuti e la fruibilità è diventata un aspetto sempre

più importante per allargare la diffusione del giornale,

sensibilizzare ed informare sempre più persone.

Speriamo sia di vostro gradimento e che continuerete

a leggerci e a sostenerci, siamo come una piccola formica

nei confronti dei colossi delle industrie che sfruttano

e uccidono gli animali ma, come recita un proverbio africano:

“Le formiche un giorno hanno detto:

mettiamoci insieme e riusciremo a trasportare un elefante”.

Buona lettura!
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È ben noto che lo studio del cancro sui modelli animali, come per qualsiasi

altra malattia, è una pratica altamente inaffidabile. Col passare degli anni si

è cercato in più modi di rendere gli animali utilizzati, in particolare i

topi, più “simili” all’uomo attraverso varie manipolazioni genetiche.

Anche questa è peraltro un’ammissione di fallimento: studiare una

specie diversa dalla nostra non ha mai portato a nulla e allora si è

cercato di “umanizzare” un po’ i topi.  Una delle tecniche per lo studio del cancro è quella dello xenograft, che consiste

nell’innestare nei topi cellule di tumori umani. Anche questa tecnica ha fallito e ne è stata inventata un’altra: quella di “in-

nestare negli animali le cellule tumorali di un dato paziente”, per studiare l’effetto dei farmaci su quello specifico paziente.

Gli animali così trattati vengono chiamati topi PDX o “avatar”. Ma un recentissimo articolo pubblicato sulla rivista “Dis-

ease Models & Mechanisms” illustra in dettaglio il fallimento di questa nuova procedura: nemmeno in questo caso si ri-

escono a traslare i risultati dai topi agli umani. Sono stati innestati nei topi 1100 campioni di tessuto tumorale umano di

24 tipi diversi di tumori e che cosa è successo? Che le cellule, nell’organismo del topo, non si sono comportate come

quelle nell’organismo umano, perché le due specie continuano ad essere completamente diverse. Nel tumore trapiantato

avvengono cambiamenti genetici molto rapidi, che rendono il tumore nel topo diverso da quello iniziale e diverso da

quello che si sviluppa nel tempo nel paziente. Cosa sono riusciti a dimostrare dunque gli sperimentatori?

Che il topo non è un essere umano in miniatura, per l’ennesima volta!  Naturalmente il problema che si riscontra nei to-

pi vale per qualsiasi altra specie. Non è ora di smettere, dunque?

Parola di vivisettore
All’indomani dell’annuncio sul New York Times del 3 maggio 1998 di una presunta cura contro il cancro da lui scoper-

ta, che, secondo il Times, avrebbe curato il cancro in due anni, il ricercatore Judah Folkman ha dichiarato: “Tutto ciò che

posso dire è che, se sei un topo e hai un tumore, ti possiamo aiutare”. 

Nonostante i continui fallimenti, chi fa ricerca su animali
vuole farci credere che i topi sono esseri umani in miniatura.

Un nuovo report conferma che anche le più “avanzate” tecniche di
ricerca su animali per lo studio del cancro, che usano lo specifico

tumore del paziente iniettato nei topi, falliscono miseramente.

Per mettere fine alla presa in giro dei malati e
all’infinita sofferenza degli animali, è necessario smettere

di regalare soldi alle associazioni che finanziano
la ricerca su animali, praticamente tutte quelle più note. 
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sVivisettori, smettete
di prendere in giro i malati di cancro

Alcuni esempi di effetti opposti sull’uomo e sul topo

Non è ora di dedicare risorse alla ricerca vera, rilevante per l’uomo? 

TOPI
Il fumo è innocuo

Le noci sono VELENOSE
Negli animali in gravidanza, la vitamina C

provoca MALFORMAZIONI NEGLI EMBRIONI
L’uretano NON è terapeutico

UMANI
Il fumo causa TUMORI

Le noci sono salutari

Nessun effetto negativo

sulla donna in gravidanza

L’uretano è usato come farmaco contro la leucemia
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Il comunicato è stato emesso dall’Accademia Na-

zionale dell’Agricoltura e, nelle sue intenzioni, vor-

rebbe “smontare bufale e fake-news”, ma - al con-

trario - è esso stesso infarcito di bufale e luoghi

comuni che tentano di negare la realtà sotto gli oc-

chi di tutti... Quattro i punti chiave con cui provano,

con scarso successo, a difendere il consumo di carne

e attaccare la scelta vegan.

1) Dicono che la carne “contiene elementi indispen-

sabili come la vitamina B12, amminoacidi e ferro”,

mentre i vegetali non ne contengono abbastanza,

soprattutto per gli organismi in via di sviluppo.

FALSO!

In realtà qualsiasi nutriente utile presente nella

carne si trova anche nei vegetali, in quantità del

tutto adeguate per qualunque fase della vita. E in

compenso nei vegetali non si trovano tutte le sostan-

ze dannose presenti nella carne... VERO!

L’unica eccezione è la vitamina B12, che nei vege-

tali non è presente, perché in natura è prodotta dai

batteri e quindi è necessario assumere un integra-

tore prodotto appunto da batteri appositamente

coltivati; ma nella carne la vitamina B12 è presente

solo perché lo stesso integratore viene addizionato

ai mangimi degli animali! E, nonostante questo,

un’alta percentuale di onnivori è a rischio di caren-

za. Pensiamo anche che fino a pochi decenni fa i

prodotti animali entravano nelle case in modo spo-

radico, di certo non sufficiente a scongiurare il pe-

ricolo delle presunte carenze di proteine, di ferro,

ecc. Infatti tali pericoli non sono mai esistiti e non

esistono nemmeno ora. Anzi, i problemi di salute

sono scoppiati solo quando il consumo di carne è

aumentato ed è diventato quotidiano, con l’esplo-

sione delle cosiddette “malattie del benessere”, pri-

ma causa di morte nei paesi industrializzati.

Perché i vivisettori faticano
a passare alla ricerca vera? 
Gli autori dell’articolo citato affermano che uno sforzo co-

ordinato per promuovere lo sviluppo e l’utilizzo di modelli

basati sui tessuti umani, senza uso di animali, potrebbe

fornire una piattaforma rilevante per molti studi sul can-

cro e che un ruolo chiave dovrà essere assegnato alle ban-

che di tessuti umani. 

I problemi sono da una parte tecnici e organizzativi: la rac-

colta, il trasporto e il mantenimento dei tessuti per l’utiliz-

zo in laboratorio. Dall’altra parte, e molto più difficili, ci

sono invece quelli dovuti alla mentalità, alla resistenza al

cambiamento, dei ricercatori. L’aspetto più assurdo è l’af-

fermazione degli autori di questo studio, secondo cui: “i ri-

cercatori fanno resistenza al cambiamento spesso per

preoccupazioni sulla compatibilità storica dei dati e per-

ché temono di perdere terreno in un ambiente competitivo

mentre si implementano nuovi approcci”. 

Cosa significa? Significa che: 

1. non si preoccupano tanto dell’affidabilità e dell’applica-

bilità agli umani dei risultati trovati, quanto della com-

patibilità storica dei dati tra loro, come se vivessero in

un mondo chiuso, in cui quello che importa è solo con-

frontare i vari esperimenti su animali tra loro, non tro-

vare dei dati applicabili alla realtà, alle malattie umane. 

2. non vogliono mettersi in gioco aggiornandosi e impa-

rando procedure nuove e preferiscono continuare a fare

quello che già conoscono, anche se non serve a nulla.

Come possiamo fare la nostra parte? 
Le problematiche sono le stesse, sia che si tratti di svilup-

pare farmaci che di fare ricerca di base. È in questo secon-

do ambito, però, che il numero di animali utilizzati è in co-

stante aumento: anziché evolvere, si fanno passi indietro.

La ricerca di base è purtroppo finanziata col nostro dena-

ro: soldi delle tasse e donazioni.

Possiamo agire almeno su queste ultime, evitando di dona-

re a tutte le associazioni per la ricerca che finanziano studi

su animali, facendo loro sapere il perché della nostra scel-

ta, come Telethon, tanto per citarne una fra le più note.

Dobbiamo convincerli ad arrendersi, a lasciar perdere l’inu-

tile e dolorosa sperimentazione su animali e ad imboccare

la strada della ricerca realmente rilevante ed etica.

ARTICOLO TRATTO DA: WWW.AGIREORA.ORG

FONTI: PCRM, MICE ARE TELLING CANCER RESEARCHERS: GIVE IT UP,
27 NOVEMBRE 2017

SAMUEL J. JACKSON, GARETH J. THOMAS, HUMAN TISSUE MODELS IN CANCER
RESEARCH: LOOKING BEYOND THE MOUSE, DISEASE MODELS & MECHANISMS

(2017) 10, 939-942 DOI:10.1242/DMM.031260

Lebufale degli    
Lo scorso ottobre un comunicato pubblicato

su un’agenzia stampa italiana,
dai contenuti alquanto imbarazzanti

per la loro infondatezza, titolava: “Consumo
di carne tra fake news e sostenibilità”.

Lo scopo è chiaro:
rilanciare il consumo di carne.
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2) Affermano che non è detto che l’alimentazione vegan

sia più salutare, perché si sono verificati casi di sindrome

di Saturnismo, a causa di verdure e ortaggi prodotti in zo-

ne particolarmente inquinate tipo Cina o sud est asiatico.

FALSO!

Quest’affermazione è un insulto all’intelligenza del lettore.

Se si mangiano verdure e ortaggi contaminati si possono

avere problemi, ma che cosa ha a che fare questo con l’es-

sere vegan o meno?

Fino a prova contraria, frutta e verdura le mangiano tutti,

vegan e onnivori, il rischio è uguale per tutti. Di questo

passo potremmo dire che essere vegan è pericoloso perché

se cadi dalle scale ti fai male... 

Non solo: proprio gli inquinanti ambientali sono quelli

che più si accumulano nelle carni degli animali, in quanti-

tà molto maggiore che nei vegetali, per il fenomeno chia-

mato del “bioaccumulo” lungo la catena alimentare.

Nutrirsi direttamente di vegetali diminuisce il pericolo di as-

sumere queste sostanze. VERO!

3) Dicono che lo studio dell’Organizzazione Mondiale del-

la Sanità sulla carne rossa cancerogena è stato ripreso dai

media in modo da trasformarlo in bufala, in quanto sono

le lavorazioni e le trasformazioni che portano a questo

problema e non la carne stessa. FALSO!

Per prima cosa il report dell’OMS parlava sia di carni ros-

se NON lavorate, quindi manzo, vitello, maiale, cavallo,

agnello, capra, montone, sia di carne lavorata di qualsiasi

genere (anche bianca, cioè di pollo), quindi salumi, wur-

stel, carne in scatola, carni affumicate, essiccate, addizio-

nate di conservanti.

In entrambi i casi, queste carni sono state catalogate tra le

sostanze cancerogene, con maggior pericolo per quelle la-

vorate e soprattutto se cotte alla griglia.

In ogni caso, tutta la carne causa danni alla salute, per la

presenza di grassi animali saturi, troppo ferro, troppe pro-

teine, zero fibra. VERO!

4) Dicono che, esaminando la dieta mediterranea, con le

quantità di carne, frutta e verdura da consumare in una

settimana, il consumo di carne e di verdura hanno più o

meno lo stesso impatto sull’ambiente. FALSO!

Altra maldestra presa in giro che l’industria zootecnica

sta mettendo in atto da qualche anno.

In realtà, così dicendo stanno confermando loro stessi che

la carne impatta molto di più dei vegetali: infatti, una die-

ta come quella mediterranea vera, è largamente basata sui

vegetali, con una presenza molto limitata di carne.

Ma se quella piccola quantità di carne impatta come

l’ampia quantità di vegetali, significa che, a parità di

quantità, la produzione di carne ha un impatto molto

maggiore!

E quindi il cibo vegetale è sempre da preferire, avendo un

impatto ambientale 10-15 volte minore di quello animale.

VERO!

Conclusioni... e azioni
È chiaro che non ci si possa aspettare imparzialità da un

Ente del settore zootecnico, ma fa un po’ sorridere che il

comunicato faccia continuo uso di termini di moda come

“bufale”, “fake-news”, e ripeta di voler “sfatare”, “smonta-

re”, quando invece siamo proprio noi vegan quelli che,

ogni giorno, dobbiamo smontare i falsi miti costruiti dal-

l’industria della carne, del latte e delle uova. 

Come fare? Ci sono alcune azioni che ciascuno di noi può

mettere in atto per contrastare la disinformazione: 

1. NON diffondere il link di questi articoli: lo sappiamo, vie-

ne la tentazione di citarli per poi lamentarsene. Ma così

facciamo solo il loro gioco e questo va evitato! 

2. Se qualcun altro li cita su Facebook o altri social, con-

viene rispondere in modo molto breve, una sola volta (senza

perdere tempo in botta e risposta) spendendo qualche

minuto per spiegare le cose come stanno, non solo di-

cendo “non è vero, andate a leggere qui”. 

ARTICOLO TRATTO DA: WWW.AGIREORA.ORG
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   allevatori

https://www.agireora.org/vegan/bufale-vegan-carne.html


Pr
im

o 
Pi

an
o0

2

06

or
iz

zo
nt

i 1
54

• 
m

ar
zo

 2
01

8

È infatti lo stesso Ufficio Federale dell’ambiente a sostenere, relativamente all’alimentazione, che “nessun altro settore
sfrutta in modo così diffuso le risorse naturali – suolo, acqua, aria, biodiversità, clima, paesaggio – in Svizzera come al-
l’estero. E nessuno le influenza in modo così sottile. Alcuni di questi processi sfuggono alla nostra percezione e quindi al-
la nostra consapevolezza: i nostri occhi non vedono la cappa di ammoniaca che eutrofizza i boschi e i biotopi, né i conci-
mi e i prodotti fitosanitari che nuocciono alla vita nelle acque e sulle terre emerse” (3).

Passare al veg. anche
per una società a 2000W

Sia a livello istituzionale sia a livello mediatico, si parla spesso della “Società 2000 Watt”.
Tale progetto, sviluppato presso il Politecnico di Zurigo, ha come obiettivo quello di
diminuire entro il 2100, attraverso cambiamenti culturali e innovazione tecnologica,
la quantità di energia utilizzata dagli abitanti fino al limite di 2000 Watt pro capite, corrispondente
al consumo medio tipico del 1950 (ma con la comodità e la tecnologia dei tempi moderni)
e le emissioni di gas serra fino a 1 tonnellata pro capite all’anno.(1)

Questa esigenza è vincolante se si vuole raggiungere una sostenibilità ambientale che al momento non esiste. Simili
obiettivi sono riportati anche nella “Strategia energetica 2050” del Consiglio Federale [Consiglio federale, Rapporto
esplicativo concernente la Strategia energetica 2050, 28 settembre 2012].
In sintesi: meno energia, soprattutto da fonti non rinnovabili, e meno gas serra.
I media e la politica sono portati a considerare, come fonti di inquinamento principale, sia le case (energia elettrica, ri-
scaldamento, costruzione, ecc.) sia i mezzi di trasporto (auto, aerei, ecc.). La comunità scientifica invece è ben consape-
vole di quanto, più che le case o le macchine, sia il tema dell’alimentazione e delle produzioni alimentari quello che ha
maggiori conseguenze sull’ambiente.
Nel 2011, lo studio “Environmental Impacts of Swiss Consumption and Production” (2) dell’Ufficio federale dell’ambien-
te evidenziava che tra le categorie di consumo, la nutrizione è la più importante e causa il 30-40% del totale degli im-
patti ambientali pro capite, anche non direttamente legati alla combustione di vettori energetici, come emissioni di am-
moniaca, ossido di azoto, metano, nitrati, fosfati, metalli pesanti, pesticidi, fertilizzanti. La riduzione di questi impatti è
la diretta conseguenza delle nostre abitudini: infatti i consumatori mangiano sempre bene o male lo stesso ammontare di
cibo, ma possono scegliere una dieta con minori prodotti animali al fine di ridurre gli impatti ambientali. 
I risultati di questo studio sono riportati nelle Figure 1 e 2.

Figura 1. Impatti ambientali delle diverse tipologie di consumo
La produzione e distribuzione di prodotti alimentari causa quasi il 30%
degli impatti ambientali ed è quindi l’ambito più importante del consumo totale,
seguito dall’alloggio (consumo di energia elettrica e riscaldamento)
e dalla domanda di mobilità (consumo di carburante dei veicoli privati).
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Figura 2. Costo ambientale dei diversi ambiti di consumo.
La spesa per il cibo ha anche il più alto costo ambientale per CHF.
Il diagramma mostra che un franco svizzero speso in alimentazione ha un
maggiore impatto ambientale rispetto alla mobilità che, a sua volta, ha un
impatto ambientale maggiore rispetto a un franco speso per l’abitazione.



Allo stesso modo, Associazioni che hanno come obiettivo la tutela dell’am-
biente, non possono più evitare di parlare del problema degli impatti del-
l’alimentazione. È lo stesso WWF a riportare un ulteriore studio sui
consumi svizzeri che mostra come l’alimentazione sia il singolo fattore
dipendente dalle scelte personali più impattante in assoluto (33%), con
un impatto molto maggiore rispetto alla mobilità (13%) (4).
L’impatto ambientale dell’alimentazione - Figura 3 - è più alto in ter-
mini di emissioni di gas serra rispetto al consumo energetico pro capi-
te, in quanto le emissioni di metano e di ossidi di azoto (da allevamento
animale) contribuiscono molto al cambiamento climatico (gas ad alto ef-
fetto serra). Da notare che, sempre nel medesimo studio, su 3369 svizzeri
intervistati solo 107 persone rispetterebbero già il concetto di Società a
2000 W in termini energetici, ma non rispetterebbero la visione in ter-
mini di gas serra (cioè il limite di 1 tonnellata di gas serra pro capite). È
interessante notare come, solo il consumo di carne, sia responsabile di
ca. 0.9 ton, rendendo cosí impossibile il rispetto della tonnellata limite complessiva per tutti gli ambiti. Questo non vale
certamente solo per la Svizzera, ma è tipico di tutto il mondo occidentale industrialmente avanzato. Come evidenziato in
Figura 4 dallo studio di Notter, Meyer e Althaus (6), l’impatto dell’alimentazione è un impatto dominante, rappresentan-
do con l’abitazione e la mobilità, la maggior parte degli impatti ambientali pro capite.
Infine va considerato che ogni anno in Svizzera vengono uccisi ca. 63 milioni di animali (7). Tenuto conto anche delle im-

portazioni, il consumo di carne e derivati in
Svizzera provoca l’uccisione di circa 120
milioni di animali!
Anche le ipotesi basate sulla possibilità che
l’agricoltura biologica sia in grado di soddi-
sfare la domanda di cibo globale sono state
smentite. Uno studio (8) di Adrian Müller del
Research Institute of Organic Agriculture
(FiBL) di Frick basato su una nuova simula-
zione al 2050 che tiene conto di diversi sce-
nari, arriva alla conclusione che è indispen-
sabile un cambiamento alimentare
importante: l’introito proteico da prodotti
animali deve essere diminuito fino ad arri-
vare all’11% dell’apporto proteico totale. In
pratica, per raggiungere la sostenibilità am-
bientale, anche con coltivazione biologica, è
comunque necessario ridurre di almeno il
70% i prodotti di origine animale.
Concludendo, è possibile affermare che non
è possibile raggiungere i parametri della So-
cietà a 2000 W e i livelli di sostenibilità pre-
visti per la Svizzera, se non verrà affrontato

urgentemente a livello politico, sociale e personale il tema, finora politicamente ignorato, della riduzione del consumo
dei prodotti di origine animale. Abbiamo quindi la grande opportunità, tramite le nostre scelte quotidiane, di portare un
grande beneficio agli animali, alla nostra salute e all’ambiente.

MASSIMO TETTAMANTI, CONSULENTE SCIENTIFICO ATRA
CARLO GAMBATO, INGEGNERE E RICERCATORE

(1) Centro di competenza Società a 2000W, Concetto di bilancio Società a 2000W, settembre 2014
(2) UFAM, Environmental Impacts of Swiss Consumption and Production, 2011

(3) Editoriale di Franziska Schwarz, Vicedirettrice Ufficio federale dell’ambiente. Magazine Ambiente - Agricoltura e Alimentazione. Marzo 2016
(4) (5) Report WWF - Una dieta sostenibile, per amore della Terra. Report WWF alimentazione. Agosto 2011

(6) Notter, Meyer, Althaus: The Western Lifestyle and Its Long Way to Sustainability, 2013
(7) http://www.swissveg.ch/schlachtzahlenCH

(8) https://www.nature.com/articles/s41467-017-01410-w

Figura 4. Impatti ambientali pro capite
Impatti ambientali per persona in vari ambiti in termini di GAS SERRA = GWP (colonna di
sinistra), ENERGIA RICHIESTA = CED (colonna centrale) e PUNTI DI IMPATTO AMBIENTALE
= EI99 (colonna di destra). In verde gli impatti dell’alimentazione. L’alimentazione presenta un
maggiore impatto in termini di gas serra e di punti di impatto ambientale rispetto alla richiesta
di energia in quanto è responsabile di alte emissioni di gas ad effetto serra e di consumo di
territorio (dovuti all’allevamento animale). A titolo di paragone i prodotti usati nelle case come
PET, plastica, vetro, alluminio, ecc., pesano solo dal 5 % al 7% degli impatti ambientali.
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Figura 3. Impatto ambientale per persona in
Svizzera, Jungbluth, N. et al. 2011 (5)
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Insalata di segale in chicchi
Ingredienti per 5 persone:
■■ 250 g di segale in chicchi
■■ 2 cipolle rosse (o di Tropea)
■■ 20 g di pomodorini secchi tagliati a pezzettini
■■ 2 carote medie tagliate a julienne
■■ 150 g di ceci già cotti
■■ 40 g di noci spezzettate
■■ olio evo
■■ sale

Preparazione 
Per prima cosa scolare la segale dall’acqua
di ammollo, misurare il volume della segale in una caraffa, poi misurare l’acqua
che dovrà essere 2 volte il volume della segale e portare l’acqua a ebollizione.
Nel frattempo far tostare la segale in poco olio caldo,
quindi versare l’acqua bollente e cuocere per 25 minuti in pentola a pressione
(oppure 50 minuti in una pentola normale). Terminata la cottura scolare.
Nel frattempo tagliare a fette fini le cipolle, salare e far stufare in poco olio.
Tagliare a pezzettini i pomodori secchi (precedentemente ammollati in acqua tiepida),
unirli alle cipolle. Aggiungere i ceci scolati dalla loro acqua di cottura e far insaporire.
Aggiungere la segale e mescolare bene, aggiustare di sale. Togliere dal fuoco.
Tagliare le carote a julienne, salarle e unirle a crudo agli altri ingredienti; mescolare. 
Se necessario aggiungere olio, incorporare le noci spezzettate e servire tiepida.

ATTENZIONE:

la sera prima,

mettere a bagno

la segale.
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Eccoci al nuovo appuntamento con la rubrica di cucina a cura della chef Paola Marchisio
di Vegger, laboratorio artigianale di cucina e pasticceria 100%NATURALE e 100%VEGAN,
con due prelibatezze per salutare l’inverno che finisce ed accogliere la primavera alle porte!
I cestini di polenta sono senza glutine quindi adatti a chi è intollerante al glutine e ai celiaci.

meglio mangiar meglio!

100%naturale
anche senza glutine

100%vegan

laboratorio artigianale
di cucina e pasticceria 

Meglio mangiar meglio!

Difficoltà: semplice
Tempo di preparazione: 40 minuti
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www.facebook.com/vegger.it


Difficoltà: media
Tempo di preparazione: 60 minuti

Scegli di mangiare vegan
e risparmia ogni giorno:

4000 litri di acqua
9 kg di anidride carbonica

20 kg di cereali
3 metri quadrati di foresta
la vita di qualche animale

... e la tua salute!

Vegger=
più rispetto per tutti!
più sani
più solidali
più empatici
più ecologici

Vegger=
piùVeg per tutti!

per se stessi
per i meno fortunati

per gli animali
per il nostro pianeta

Le Prelibatezze di Vegger sono preparate secondo i principi della Cucina Naturale: materie prime biologiche e integrali,
tecniche di cottura per conservare ed esaltare il sapore originale degli ingredienti e mantenere invariate le proprietà nutrizionali.

Zero grassi idrogenati, margarina, coloranti, conservanti, additivi, surgelati.

Vegger è a Rivarolo Canavese (To) - Italia • info@vegger.it • sms e whatsapp +39 335 59 44 989 • facebook.com/vegger.it

Preparazione 
Cuocere le lenticchie con il doppio del loro volume di acqua bollente
per circa 25-30 minuti o fino a quando non saranno diventate morbide.
Quindi metterle in una ciotola e spruzzarle di succo di limone.
Cuocere la polenta secondo le indicazioni sulla confezione, portando a bollore l’acqua
e aggiungendo un cucchiaio di olio extravergine d’oliva, mezzo cucchiaino di sale

e la polenta precotta a pioggia. Mescolare con un cucchiaio di legno
e far cuocere per circa 5 minuti, poi lasciar intiepidire un poco. 
Versare negli stampi in silicone un cucchiaio
di polenta, poi con le mani dare
forma ai cestini, schiacciando
il fondo e i bordi. Questi ultimi
devono risultare poco frastagliati.
Porre i cestini di polenta in forno
caldo a 180° per 15 minuti, quindi farli raffreddare e sformarli
delicatamente, riempirli di lenticchie.
Prima di servirli intiepidirli e decorare con prezzemolo fresco
appena prima di servire. 
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Senza glutine

Cestini di polenta e lenticchie
Ingredienti per 4 cestini:
■■ 100 g di farina

di polenta gialla (a cottura rapida)
■■ 350 ml di acqua

(o in base alla ricetta per la polenta)
■■ olio extravergine di oliva
■■ 150 g di lenticchie mignon
■■ un limone
■■ sale
■■ prezzemolo fresco

www.facebook.com/vegger.it
mailto:info@vegger.it


Resoconto attività
In ordine cronologico alcune azioni svolte dalla nostra associazione negli ultimi mesi

AT
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ATRA

vuoipartecipare allenostreattività?
Per essere aggiornati sui nostri diversi appuntamenti,

consulta il sito: www.atra.info / contatti: infoatra@bluemail.ch

seguici anche su facebook: atra diritti animali

● MARZO 2018

17 marzo - Les Reussilles:
corso di formazione della Colline aux lapins sulla fisiologia del coniglio
e le principali malattie, in collaborazione con Medianimal. 

In occasione delle settimane autogestite nei licei ticinesi, terremo una serie
di conferenze sulla vivisezione, sull’alimentazione veg e sulla relazione
tra violenza domestica e violenza sugli animali. Le conferenze sono riservate
ai soli studenti dei licei coinvolti. Queste le date (ancora in attesa di conferma):
• 20 marzo - Savosa
• 21/22 marzo - Bellinzona
• 9/10/11 aprile - Mendrisio

19-24 marzo - Neuchâtel:
stand informativo della Colline aux lapins e campagna di prevenzione
contro gli acquisti compulsivi di conigli durante il periodo pasquale
presso il centro Coop Maladière.

24 marzo - Lugano:
stand informativo e lutto simbolico contro le macellazioni pasquali
in Piazza Dante.

26-31 marzo - La Chaux-de-fonds:
stand informativo della Colline aux lapins e campagna di prevenzione
contro gli acquisti compulsivi di conigli durante il periodo pasquale
presso il centro Coop Des Entilles.

● NOVEMBRE 2017

4 novembre - Lugano:
giornata contro lo sfruttamento degli
animali nei circhi con stand informativo
e animazione per i bambini.

15 novembre - Lugano:
insieme alla psicologa Marina Trento,
incontro genitori-bimbi del pre asilo
“Riccio giramondo” sul tema dello
sfruttamento degli animali negli
spettacoli circensi.

● DICEMBRE 2017

2 dicembre - Cernier:
mercatino in occasione della prima
edizione del “Natale dei conigli”, con
visita di “Saint Nicolapin” al rifugio
della Colline aux lapins.

4 dicembre - Bellinzona:
incontro di Massimo Tettamanti con il
Gruppo WWF Ticino, sul tema
dell’impatto ambientale delle nostre
scelte alimentari.

9 dicembre - Martigny:
stand informativo della Colline aux
lapins e raccolta fondi alla giornata di
porte aperte presso il rifugio per animali
da fattoria “La Bouche qui rit”. 

16 dicembre - Chiasso:
stand informativo ATRA nell’ambito della
manifestazione Espérance in Musica.

Prossimi
appuntamenti

Prossimi
appuntamenti
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mailto:infoatra@bluemail.ch
http://www.atra.info/index.php/it/
https://www.facebook.com/pages/ATRA-Diritti-Animali/266461440065582
http://www.tisana.com/tisana-lugano/biglietto-meta-prezzo-tisana-lugano/
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1978-2018
L’ATRA compie quest’anno 40 anni, un anniversario importante

che merita di essere festeggiato ricordando prima di tutto
Milly Schär-Manzoli, fondatrice e presidentessa della nostra

associazione per ben 23 anni, spentasi il 23 dicembre 2001.

da 40 anni

Milly ha lavorato come sempre fino all’ultimo dei suoi giorni, con la de-

terminazione che la caratterizzava. Pochi ricorderanno come tutto è

iniziato, nella seconda metà degli anni ’70, quando la nostra ex-presi-

dentessa ha realizzato il suo desiderio di fondare un’associazione che si

occupasse soprattutto degli animali vittime della vivisezione. Nacque

così, il 9 febbraio 1978, l’Associazione antivivisezionista Lugano, diventa-

ta presto ATA (Associazione ticinese antivivisezionista) e poi, con l’al-

largamento oltre Gottardo, dapprima ticinese-romanda e poi (nel

1987) Associazione svizzera per l’abolizione della vivisezione.

Oggi ATRA diffonde la cultura antivivisezionista ed il trimestrale Orizzonti

in ogni Cantone svizzero, con sostenitori ed abbonati in tutta Europa e

nel resto del mondo. All’inizio Orizzonti era prevalentemente un bollet-

tino di poche pagine che informava sulle attività dell’ATRA, oggi è una

rivista che tratta temi legati ai diritti animali ed ha il compito di infor-

mare, lanciare e sostenere progetti ed iniziative. Anche questo lo dob-

biamo a Milly, che è stata la fondatrice di “Orizzonti”.

una voce forte per gli animali
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gomentazioni tanto da farne un

tema centrale per la lotta antivi-

visezionista, un tema che ha riba-

dito nel corso degli anni anche

nei suoi numerosi libri e che l’ha

portata a fondare nel 1987 la LI-

MAV (Lega Internazionale Medici per l’Abolizione della Vi-

visezione), di cui è sempre stata segretaria generale.

Nel 1981, con la fondazione di OIPA (Organizzazione in-

ternazionale protezione animali), alla lotta alla vivisezio-

ne si affiancano campagne contro i massacri di animali in

varie parti del mondo (Australia, Filippine, Mongolia, Ci-

na, tanto per citare le più famose) e un’azione internazio-

nale contro il traffico d’organi nel 1993.

Nel corso degli anni alle denunce hanno fatto seguito an-

che alcune vittorie, come ad esempio quella riportata nei

confronti dell’Istituto di Fisiologia di Losanna che, all’ini-

zio degli anni ‘80, dovette chiudere per un certo periodo

ed essere sottoposto ad inchiesta.

Nel 1984 fu lanciata un’azione mondiale dove si denun-

ciava l’esportazione di farmaci dannosi nei paesi in via di

sviluppo.

Nel 1987 fu denunciata l’importazione di cani dagli Stati

Uniti da parte di multinazionali basilesi.

Nel 1992 ci fu un’altra importante vittoria, quella nei

confronti dell’Istituto di Fisiologia di Bologna dove venne

ottenuta la cessazione degli esperimenti un anno e mezzo

prima della data prevista dai ricercatori.

Non si possono certo elencare

tutte le tappe del lavoro di Milly,

ne citiamo solo alcune.

Fin da subito le prime azioni si

sono concentrate contro il traf-

fico di cani e gatti per i labora-

tori: affrontare questa tematica significava rompere un ta-

bù, molti sapevano di questi loschi e terribili commerci di

esseri innocenti ma nessuno aveva avuto il coraggio di

renderli pubblici.

Nel 1980 iniziò la serie delle denunce penali contro vivi-

settori responsabili di ricerche particolarmente efferate in

laboratori della Svizzera francese e tedesca (CHUV di Lo-

sanna, Istituto di Anatomia di Friburgo, Istituto Sierotera-

pico e Inselspital di Berna).

Queste azioni miravano a denunciare (in modo pionieri-

stico per la Svizzera) che i risultati delle ricerche compiuti

su animali sono anche dannosi per la salute pubblica, dal

momento che è dimostrabile che i dati ottenuti su animali

non possono essere estrapolati all’uomo.

Portare la lotta antivivisezionista su un piano scientifico è

stata una svolta per il movimento: non si parlava più solo

della legittima compassione nei confronti degli animali

abusati come cavie, ma si metteva in dubbio la legittimità

scientifica dell’uso di animali nella ricerca.

Certo, Milly non è stata la prima ad utilizzare argomenta-

zioni scientifiche, molti medici lo avevano fatto prima di lei,

ma è stata la prima a dare una tale importanza a queste ar-
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Dopo la morte di Milly, OIPA e LIMAV hanno trasferito la

loro sede operativa a Milano.

Ma non possiamo dimenticare gli incontri internazionali

tra medici antivivisezionisti e i referendum: nel 1988

Milly Schär-Manzoli infatti organizzò il primo congresso

internazionale della LIMAV, a Ginevra, cui fecero seguito

altri 9 congressi con le relative pubblicazioni di libri e vi-

deocassette che ne riportano i contenuti.

Gli anni ‘80 sono caratterizzati da ben tre iniziative anti-

vivisezioniste che, malgrado le sconfitte, contribuirono a

tenere alta l’attenzione sul tema. Milly svolse un intenso

lavoro mediatico di sensibilizzazione tramite dibattiti e

partecipazioni a trasmissioni televisive e radiofoniche,

spesso affiancata anche da medici anti-vivisezionisti. Le

conferenze stampa tenute in questi anni non si contano,

come anche gli articoli pubblicati in giornali e riviste: vi-

visezione e danni farmacologici divennero temi stretta-

mente legati.

Nel 1996 la seconda azione contro l’Istituto di Anatomia

e Fisiologia di Losanna portò ad un importante successo:

le autorità ordinarono la cessazione degli esperimenti

contestati e la chiusura dello stabulario dei gatti.

Nel 1997 l’azione contro gli esperimenti sui cani coscienti

a Basilea contribuì a far cessare il ciclo di esperimenti.

Oggi, dopo la scomparsa di Milly nel dicembre 2001, il nostro movimento continua con l’energia di sempre, sotto la guida di

Max Molteni, ex vice-presidente e stretto collaboratore di Milly per molti anni: ci sono nuove forze e nuove strategie, ma

non sono cambiati gli obiettivi e continueremo a lottare per l’abolizione totale della vivisezione e per garantire pari di-

gnità a tutti gli esseri viventi. Siamo sempre impegnati su tanti altri fronti, oltre alla vivisezione: per la diffusione di un’ali-

mentazione a base vegetale, contro gli zoo, i circhi con animali ed altre forme di abuso e crudeltà sugli animali.

Abbiamo concretizzato un progetto di aiuto ai gatti randagi in Canton ticino (www.gar-ti.ch) e la nostra vice-presidente

Elena Grisafi, nella Svizzera romanda, ha fondato e gestisce un centro di recupero per i coniglietti maltrattati e/o abbando-

nati. (lacollineauxlapins.info). Diversi animali salvati dalla vivisezione e non solo, sono stati collocati presso altre strutture

pubbliche e private che abbiamo sostenuto e che sosteniamo. Non si contano le  iniziative concrete contro la vivisezione o

per lo  sviluppo  di metodi sostitutivi in collaborazione con altre organizzazioni in Italia e all’estero, solo per citare le più re-

centi il Progetto Bee a Genova e Run4science a Ginevra.
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I social media ed internet (con il sito www.atra.info e la pagina FB) ci permettono di diffondere iniziative e informazioni

in modo ancora più ampio ed efficace.

Sono già e saranno sempre più le nuove tecnologie a contribuire in modo determinante anche ad un cambiamento radi-

cale per quanto riguarda la ricerca medica, fino a giungere all’abolizione della vivisezione.

La nostra professionalità è ormai riconosciuta a livello internazionale: hanno richiesto la nostra consulenza vari governi,

per diffondere metodi didattici e di ricerca che non fanno uso di animali e siamo arrivati a bloccare centinaia di speri-

mentazioni didattiche e decine di sperimentazioni a scopo di ricerca.

Tra le nostre attività concrete contro la vivisezione (e non solo) ricordiamo:

• Conferenze in scuole e Università.

• Denuncia tramite libri, articoli e progetti scientifici dell’inutilità della vivisezione.

• Corsi per gli studenti e corsi per riabilitazione di animali da laboratorio.

• Creazione di un database per studenti e docenti di ogni livello scolastico o post-universitario sui metodi didattici che

non fanno uso di animali (www.ethical-learning.org).

• Creazione di un servizio prestiti di metodi didattici che non fanno uso di animali.

• Riabilitazione di migliaia di animali salvati dalla morte in laboratorio.

• Progettazione di banche di tessuti umani.

• Manifestazioni e occasioni di sensibilizzazione pubbliche su varie tematiche animaliste. 

• Sviluppo di metodi scientifici senza uso di animali.

• Edizione e divulgazione di libri scientifici o di interesse culturale.

• Studi scientifici sul rapporto tra violenza su animali e violenza sull’uomo (ad esempio studio del danno empatico per

i minori rispetto all’esposizione alla violenza sugli animali) 

• Sostegno a campagne svizzere e internazionali con obiettivi simili o convergenti (antivivisezione, veg, ecc...)

Molte dunque le iniziative di questi anni, molte purtroppo ancora le violazioni dei diritti dei più deboli.

Ma questo non ci deve scoraggiare: ci siete anche Voi, con il vostro sostegno, a darci la forza di andare avanti, di non

chiudere gli occhi di fronte ad ogni crudeltà e ci sono gli sguardi degli animali che grazie all’impegno concreto dell’A-

TRA in questi 40 anni, hanno potuto trovare una nuova vita!

http://www.atra.info/index.php/it/
https://www.facebook.com/pages/ATRA-Diritti-Animali/266461440065582
http://www.ethical-learning.org/home/home.php?par=0


● APPELLO PER I BONIFICI SUL
NOSTRO CONTO CORRENTE POSTALE 

Negli ultimi anni la Posta ha aumentato
notevolmente i costi di tenuta dei conti:

per i versamenti effettuati in contanti agli sportelli
postali la Posta ci addebita ogni mese

diverse centinaia di franchi.

L’unico modo per abbassare questi costi è ricevere
le vostre donazioni tramite bonifico: utilizzando

l’E-banking (a costo zero sia per il ricevente sia per
il donatore); con l’ordine di bonifico permanente

(informatevi presso la vostra banca)
o bonifico eseguito direttamente in banca. 

I dati per effettuare i bonifici
senza recarsi agli uffici postali:

CCP nr. 69-1810-7
intestato a ATRA - 6900 Lugano

IBAN: CH85 0900 0000 6900 18107
BIC: POFICHBEXXX

Ci aiuterete in questo modo a
risparmiare soldi utili

da  utilizzare in progetti concreti
a favore degli animali!

Hai rinnovato il tuo abbonamento?

● QUOTA SOCIO
Per chi ci vuole sostenere in modo più significativo
e diventare SOCIO ATRA, la quota annuale,
che comprende l’abbonamento a Orizzonti per 1 anno
e la possibilità di partecipare all’assemblea annuale
della nostra associazione, è di CHF 100.-
(scrivere sulla causale di versamento la parola SOCIO).

● CAMBI DI INDIRIZZO
Vi invitiamo a comunicarci per tempo i vostri cambiamenti
di indirizzo, onde evitare che Orizzonti ci venga rispedito
dalla Posta senza l’indicazione del nuovo recapito.
Chiediamo inoltre a chi riceve più copie di Orizzonti,
perché ha fatto offerte con nominativi diversi
o per altre ragioni, di comunicarci l’indirizzo corretto
e il numero di copie desiderate.
Inoltre segnalateci se non desiderate più ricevere Orizzonti,
ci eviterete in questo modo inutili costi di stampa e invio.

● AVVISO IMPORTANTE
Chiunque fa una donazione alla nostra associazione
viene automaticamente inserito nella lista degli abbonati
di Orizzonti. In questo modo può essere costantemente
informato su come vengono investiti i fondi raccolti.
Chi non desidera ricevere Orizzonti è pregato di scrivere
nella causale di versamento  la dicitura “NO GIORNALE”,
in questo modo ci verranno risparmiati inutili costi
di stampa e spedizione. Per continuare a sostenere le nostre
attività basterà richiederci ulteriori cedole di versamento.

● ATRA INFO
NUOVI ORARI UFFICIO:
la nostra segreteria 091 970 19 45 è a vostra
disposizione dal lunedì al venerdì dalle 14.00 alle 17.00.
Per comunicazioni urgenti potete inviarci
un fax 091 970 19 46 o una mail a infoatra@bluemail.ch.
Se desiderate scriverci il nostro indirizzo postale è:
ATRA - via Capelli 28, 6900 Lugano

La quota è valida a partire dal giorno del versamento per un anno solare.

Sostienici con un piccolo gesto!

IL CONTRIBUTO CI CONSENTE DI COPRIRE I COSTI DI STAMPA E SPEDIZIONE.

Ricevere Orizzonti a casa per un anno costa solo:
CHF 20.- per la Svizzera,
CHF 35.- (Euro 20.-) per il resto d’Europa,
CHF 45.- (Euro 30.-) per i Paesi extra europei.

ABBIAMO BISOGNO
DEL TUO AIUTO

PER CONTINUARE
A LOTTARE
IN FAVORE

DEI NOSTRI AMICI
A 4 ZAMPE

Campagna    bbonamenti
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Era il 2010 e Lea, una delle capostipiti della colonia composta da circa 30 felini, fu la pri-

ma ad essere catturata perché aveva un vistoso prolasso uterino.

All’epoca Lea aveva circa un anno e dopo l’operazione era rientrata nella colonia più in

forma di prima, trascorreva le sue giornate tra il fienile e la legnaia, presentandosi regolar-

mente all’appuntamento con la pappa.

Questa la sua vita fino all’inizio dello scorso luglio, poi è scomparsa! All’inizio abbiamo pensato che fosse tutto normale,

che cercasse solo riparo dal caldo e mangiasse di notte, ma con il passare dei mesi e l’arrivo del freddo Lea continuava a

non farsi vedere. Quando ormai ci eravamo rassegnati all’idea che probabilmente fosse morta, in un freddo giorno di fi-

ne novembre, Myriam, una delle volontarie che si occupa della colonia, sentì all’improvviso un miagolio conosciuto, Lea

era nascosta nel fienile quasi irriconoscibile: gli occhi semichiusi, il muso storto con la lingua penzoloni e il pelo sporco e

arruffato. Portata d’urgenza dal veterinario la prima diagnosi non lasciava molte speranze: Lea, oltre

ad essere disidratata, mostrava una frattura della mandibola; il colpo preso, abbiamo scoperto in visi-

te successive, aveva inoltre danneggiato i nervi, causando un’emiparesi, cioè una paralisi che coinvol-

ge mezzo muso, il nervo ottico, il trigemino, la mandibola e parzialmente la lingua.

Abbiamo comunque deciso di curarla: per prima cosa ci siamo occupati della frattura alla mandibola,

attraverso un cerchiaggio per raddrizzare i denti e permettere la masticazione, e dei suoi occhi che,

grazie ad impacchi di the nero, sono migliorati. La vista dalla parte destra è tut-

tavia compromessa, non appena le sue condizioni lo permetteranno forse si do-

vrà enucleare l’occhio ormai morto, onde evitare infezioni future.

Grazie alle amorevoli cure di Myriam, Lea si sta riprendendo, ormai non ha più

bisogno di essere alimentata con la siringa, riesce a farlo da sola. Il cerchiaggio

ha migliorato lo stato della bocca che rimane sempre più chiusa e la lingua pen-

zola meno. L’appetito è notevole e anche la sua voglia di coccole. La sua vita da

randagia è ormai un ricordo, Lea si sta godendo la convalescenza nella sua nuo-

va famiglia. Abbiamo tante domande a cui non potremo mai dare una risposta,

una cosa però la sappiamo di sicuro: questa gatta si è già giocata alcune delle sue vite, ma ha continuato a lottare e così

faremo anche noi! Per questo vi chiediamo di continuare a sostenerci per dare una chance a tutti quei gatti che, come

Lea, vogliono soltanto vivere. SABRINA PIACENTE - COORDINATRICE GRUPPO GAR

GAR volete sostenere le nostre attività?
P o t e t e  u t i l i z z a r e  l a  p o l i z z a  d i  v e r s a m e n t o  c h e

t r o v a t e  a l l ’ i n t e r n o  d i  O r i z z o n t i  o  t r a m i t e  e - b a n k i n g :
c o d i c e  I B A N :  C H 8 5  0 9 0 0  0 0 0 0  6 9 0 0  1 8 1 0  7
c o d i c e  B I C :  P O F I C H B E X X X /  c a u s a l e :  “ G A R ” .
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e le sue vite7
Il 2017 è stato per il GAR un anno impegnativo. Molti gatti delle
nostre colonie storiche hanno infatti avuto bisogno di cure veterinarie,
chi a causa dell’età, chi perché  provato dalla vita da randagio.
Quella che vi raccontiamo è la storia di Lea, una bellissima
gatta tigrata a pelo lungo della colonia MYMALO (Mendrisiotto)
dalla straordinaria capacità (ma non è l’unica ad averla)
di sapersi adattare alle avversità della vita e di non arrendersi mai.LEA PRIMA

DELL’INCIDENTE

IL SUO
PROLASSO
UTERINO

LEA UNA SETTIMANA
DOPO IL RITROVAMENTO

LeaLea

www.gar-ti.ch
gruppoaiutorandagi@gmail.com

Segreteria 24h 079 882 08 32

Contatti

http://www.centroanimalista.ch/gar.htm
mailto:gruppoaiutorandagi@gmail.com
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Centinaia di conigli (per la precisione 692 a gennaio 2018) sono stati abbandonati con le
scuse più diverse e svariate, spesso difficili da accettare. «A nessuno importa dei conigli»,
scrive il giornalista Aymeric Caron nel suo libro « Antispéciste », a tal punto che esistono
persone capaci di abbandonarli vigliaccamente per strada o nel bosco, anche se grave-
mente disabili. È proprio questa la storia di Papaye, affettuosamente chiamato anche
« piccolo coniglione », un coniglio da fattoria vergognosamente abbandonato nella re-
gione di Payerne, qualche giorno prima di Natale. Con il suo pelo bianco e la zampa an-
teriore destra spezzata, che lo limita negli spostamenti, non aveva nessuna chance di so-
pravvivere. La frattura sembra vecchia e purtroppo non sapremo mai come è successo.
Per fortuna ha incrociato la strada di un angelo. Grazie di cuore a lui e alla famiglia af-
fidataria che lo ha accolto dandogli protezione, calore e affetto in attesa che un posto si
liberasse al rifugio. « Piccolo coniglione » è molto affettuoso, curioso, gentile ma anche
battagliero. 
Al rifugio c’é pure Choukette, un’altra piccolina sfortunata. Abbandonata alla fine del-
l’anno scorso, a seguito di un’infezione ha perso l’occhio destro e quello sinistro le con-
sente di vedere in maniera molto limitata, essendo anch’esso compromesso. Siamo noi a
vegliare su di lei, a fare in modo che si senta a suo agio nel suo nuovo habitat e che non
si faccia del male. Anche Choukette, come Papaye, è molto curiosa e vivace. Quando la
guardiamo muoversi senza problemi nel suo recinto, saltare sulla torre del suo castello
per il pisolino quotidiano, è davvero facile dimenticare il suo handicap.
Per loro e per tutti gli altri conigli che verranno, continueremo nei prossimi anni ad es-
sere la loro voce; informeremo, daremo consigli, ci batteremo, li ameremo, cercheremo di
restituirgli la fiducia persa, noi saremo lì per loro. 

ELENA GRISAFI FAVRE - VICE PRESIDENTE ATRA / PRESIDENTE ASSOCIAZIONE LA COLLINE AUX LAPINS & CIE
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Se desiderate informazioni, visitare il rifugio, adottare uno
dei nostri animali, fare un po’ di volontariato o proporvi
come famiglia d’affido (nel Cantone di Neuchâtel),
potete contattare Elena allo 076 496 03 42
o scrivere una mail a: elena@lacollineauxlapins.info www.lacollineauxlapins.info

Gennaio 2008. Per rispondere ad un’ondata di abbandoni di conigli nel cantone di Neuchâtel,
viene creato il rifugio della Colline aux lapins. Gennaio 2018, il rifugio compie 10 anni!

Da 10 anni in prima linea per i conigli!

PAPAYE E CHOUKETTE,
CONIGLI CHE TUTTI I GIORNI

CI DANNO UNA LEZIONE
DI CORAGGIO E PERSEVERANZA,

DI PAZIENZA E FORZA.

potete fare un dono, anche piccolo a: Association la Colline aux Lapins - 2053 Cernier
CCP: 10-171903-3 / IBAN: CH36 0900 0000 1017 1903 3 / causale: “Rifugio didattico”

Se volete continuare a sostenerci,Se volete continuare a sostenerci,

Nel numero di  Or izzont i  di  dicembre, raccontavamo di  come abbiamo perso una
del le nostre due vol iere a causa di  una tempesta di  vento.  Grazie al la generosi tà di  numerosi

donator i  e di  ATRA, s iamo r iusci t i  a raccogl iere la total i tà del la somma necessaria
al la r icostruzione. Nel  prossimo numero, speriamo di  potervi  mostrare le nuove instal lazioni .

Nel  f rat tempo, un grazie di  cuore per i l  sostegno r icevuto!

http://www.lacollineauxlapins.info/
mailto:elena@lacollineauxlapins.info
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ATRA SHOPPING L’INTERO RICAVATO DELLE NOSTRE VENDITE È DESTINATO ALLA CAUSA DEGLI ANIMALI
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Giacca a vento ATRA
RIPIEGABILE IN TASCA
REVERSIBILE CENTRALE
Tessuto: 100% poliestere
Colori: Blu, Arancio
TAGLIE: XS/S (CONSIGLIATA PER DONNA)
M/L (CONSIGLIATA PER UOMO)

35CHF .00

Felpa ATRA con cappuccio
TESSUTO MORBIDO E STABILIZZATO

ADATTO A LAVAGGI INTENSIVI,
FINISSAGGIO ANTIPILLING.

TASCONE A MARSUPIO
CON SOLUZIONE PER AURICOLARI.
Tessuto: 65% poliestere, 35% cotone.

Colori: Rosso, Nero
Modello unisex

TAGLIE ROSSO: S, M, L
TAGLIE NERO: S, M, L, XL

52CHF .00

Cappellino ATRA
Tessuto: 95% cotone, 5% elastan
Colore: nero
TAGLIA: UNICA

24CHF .00

http://www.atra.info/old/?indice=500&id=171&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=170&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=167&categoria=gadget&lingua=ita
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42CHF .00

Zainetto ATRA
CON INSERTI RIFLETTENTI
PER ALTA VISIBILITÀ NOTTURNA
Tessuto: poliestere
e tessuto riflettente in poliuretano
MISURE: 29X18X42 CM
VOLUME: 21L

Ombrello ATRA
Colore: argento
DIAMETRO: 91 CM

20CHF .00

tagliando di ordinazione

SOGGETTO COLORE TAGLIA

FELPA ■■ Nero ■■ S ■■ M ■■ L ■■ XL

■■ Rossa ■■ S ■■ M ■■ L

GIACCA A VENTO ■■ Blu ■■ XS/S ■■ M/L

■■ Arancione ■■ XS/S ■■ M/L

CAPPELLINO ■■ Nero Taglia unica

ZAINO ■■ Nero/Argento

OMBRELLO ■■ Argento

NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA • NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA • NUOVI GADGETS GRIFFATI ATRA 

QUANTITÁ

NOME COGNOME

TEL MAIL

VIA

CAP CITTÀ FIRMA

P E R  F A V O R E  S C R I V E R E  I N  S T A M P A T E L L O  •  S A R A N N O  A G G I U N T E  L E  S P E S E  P O S T A L I

Inviare a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano - Fax 091 9701946 - email: infoatra@bluemail.ch

http://www.atra.info/old/?indice=500&id=168&categoria=gadget&lingua=ita
http://www.atra.info/old/?indice=500&id=169&categoria=gadget&lingua=ita
mailto:infoatra@bluemail.ch


Volete sostenerci?
■ Potete sottoscrivere un abbonamento alla nostra rivista o regalarlo a qualcuno,

con soli CHF 20.- all’anno  contribuirete alla diffusione della cultura
antivivisezionista/animalista e a sostenere le nostre battaglie.

■ Potete richiederci copie gratuite del giornale da distribuire.
■ Potete partecipare attivamente alle nostre manifestazioni o creare gruppi locali

nella vostra città (contattateci per informazioni).
■ Potete acquistare i nostri libri e/o gadgets.
■ Potete sostenere con delle donazioni i nostri progetti per la diffusione dei metodi scientifici-sostitutivi

nella didattica e in altri campi della sperimentazione.

I vostri doni all’associazione ATRA possono essere dedotti dalle imposte!
■ Imposta federale diretta:

Persone fisiche: i doni effettuati in favore dell’ATRA sono detraibili se le prestazioni durante l’anno fiscale sono di almeno 100.- franchi
e non superano il 20% del reddito imponibile dopo le deduzioni degli oneri deducibili (art. 33 lett. 1 LIFD).
Persone giuridiche: la deduzione di donazioni ad un’organizzazione di pubblica utilità esentata dall’imposta
si limita al 20% dell’utile netto (art. 59 lett. c LIFD).

■ Imposte cantonali e comunali:
le donazioni a organizzazioni di pubblica utilità possono essere dedotte
entro i limiti determinati dal diritto cantonale (art. 9 cpv. 2 lett. l LAID).

Un attestato di donazione verrà inviato su richiesta a partire da un importo annuo pari o superiore ai CHF. 100.-

Testamento a favore degli animali
Il testamento è un documento che permette di stabilire la destinazione dei propri beni dopo la morte.
Vi sono tre modi per fare testamento secondo il codice civile svizzero: 
■ il testamento olografo
■ il testamento pubblico (È NECESSARIO ANDARE DA UN NOTAIO)

■ il testamento orale (PUÒ ESSERE FATTO SOLO IN CASO DI RISCHIO DI MORTE IMMINENTE E QUANDO È IMPOSSIBILE FARE TESTAMENTO NELLE ALTRE FORME).

Il testamento olografo è quello più comune perché molto semplice. È infatti sufficiente scrivere di proprio pugno su un foglio
bianco il titolo: “testamento”. In seguito verranno enumerate le persone o le associazioni alle quali si vuole destinare un

determinato importo. È importante firmare e apporre la data sul documento.
Non sono ammesse correzioni (ad esempio cancellare una riga e scrivere un nuovo testo sopra di essa).

In caso di errore bisognerà ricominciare daccapo. Non è necessario avere dei testimoni
oppure coinvolgere un notaio. Sarà sufficiente depositarlo presso una banca, un notaio o una persona fidata
la quale, in caso di morte, provvederà a far pubblicare il testamento. È possibile informarsi presso
il proprio comune dove è possibile dare in custodia il proprio testamento (varia da Cantone a Cantone).

L’ATRA si batte per i diritti degli animali
e contro ogni forma di maltrattamento

Aiutateci ad aiutarli!

Testamento

Io, sottoscritta, Lara Bianchi, nata il 10 dicembre 1926, attinente di Chiasso,

domiciliata a Lugano, via Motta 10, dispongo per ultima volontà come segue:

fr. …… (importo in lettere) a favore degli animali

(o della lotta contro la vivisezione) e quindi all’associazione ATRA

con sede attuale a Lugano - presidente Max Molteni

conto corrente postale numero 69-1810-7

oppure: 1/3 dei miei beni a favore di …

Lugano, il 3 gennaio 2018

Lara Bianchi (firma)

esempio



Libri

VIVISEZIONE, DIRITTI ANIMALI
__ Olocausto (la vivisezione oggi), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ La sperimentazione sugli animali (storia della vivisezione),

Dott. G. Ciaburri, CHF 13.-
__ Vivisezione: domande e risposte, CHF 6.-
__ Sperimentazione animale e psiche, Stefano Cagno, CHF 16.-
__ Medicina Criminale (cavie umane), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ Lobby (vivisezione e questioni economiche), M. Schär-Manzoli, CHF 5.-
__ Tossicità legale 1 (metodi sostitutivi), M. Tettamanti, CHF 8.50
__ Tossicità legale 3 (banche di tessuti), M. Tettamanti, CHF 25.-
__ Scienza senza frontiere (Atti Zurigo e Lugano, LIMAV), CHF 16.-
__ Atti del congresso medico Limav di Madrid, CHF 8.50
__ Mercanti di morte (vivisezione nel settore militare), 

M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Uccidere per avere (aspetti etici), Prof. Bruno Fedi, CHF 9.-
__ La ragione e il cuore (aspetti biologici e psico-sociali), Prof. B. Fedi, CHF 7.50
__ Evoluzione, etica e ricerca, Prof. Bruno Fedi, CHF 3.50
__ Cancro: un male evitabile, G. Tamino, CHF 18.-
__ Cavie umane nel nuovo millennio, Dottor X, CHF 10.-
__ Gabbie vuote (la sfida dei diritti animali), Tom Regan, CHF 26.-
__ Dizionario bilingue Italiano/Gatto-Gatto/Italiano, CHF 20.-
__ Dizionario bilingue Italiano/Cane-Cane/Italiano, CHF 21.-
__ Un mondo sbagliato, Jim Mason, CHF 30.-
__ Lou, Buc e tutti gli altri, Stefano Cagno, CHF 23.-
__ (Dis)Educazione alla violenza (Il circo con animali),

Monica Bertini, Francesca Sorcinelli e Massimo Tettamanti, CHF 23.-
__ Il Manuale del Primo Soccorso del cane e del gatto, 

Marco Benedet, CHF 21.-
__ Vittimologia del reato ambientale, M. Monzani e M. Tettamanti, CHF 30.-
__ Vite a sei zampe. Umani e animali: felici e conviventi!,

Enrico Moriconi, Pier Luigi Castelli, Graziana Moretti, CHF 21.-
__ Dai diritti dell’uomo ai Diritti dell’Animale, Stefano Cagno, CHF 9.-
__ Una pericolosa Arca di Noè (L’accumulo di animali tra cronaca

e ricerca), E.S. Colombo, P. D’Amico, E. Prato-Previde, CHF 22.-

FARMACI, TERAPIE ALTERNATIVE, ALIMENTAZIONE
__ Il vitello d’oro (guida ai farmaci dannosi), M. Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ Il tabù delle vaccinazioni (danni da vaccini e prevenzione

naturale), Milly Schär-Manzoli, CHF 10.-
__ AIDS-story (origine HIV, prevenzione e terapie alternative),

Milly Schär-Manzoli, CHF 8.50
__ Mucca pazza (EBS, Creutzfeld-Jakob), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Apocalisse ebola (storia del virus), M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Eubiotica (come potenziare le difese naturali), Prof. L. Pecchiai, CHF 6.-
__ Medicina quantistica (nuova metodologia di riassestamento

dell’organismo), Prof. Wladimir Zhoukowsky, CHF 5.-
__ Vegan si nasce o si diventa? (guida alla scelta vegana), M. Berati, CHF 21.-
__ Decidi di star bene (guida per un sano stile di vita),

Luciana Baroni e Hans Diehl, CHF 38.-
__ La cucina etica (oltre 700 ricette vegan),

Barbero, Cattelan e Sagramora, CHF 27.-
__ Il piatto veg (le linee guida per vegetariani), Luciana Baroni, CHF 21.-
__ La cucina etica dolce (ricette golose senza latte, burro, uova),

Dora Grieco e Roberto Politi, CHF 37.-
__ La cucina etica per mamma e bambino (gravidanza, allattamento e

svezzamento vegan), E. Barbero e A. Sagone, CHF 27.-
__ La dieta di Eva (come disobbedire in cucina e guadagnarsi il paradiso!),

A.V. Éltanin, CHF 24.-
__ VegPyramid Junior (la dieta vegetariana per i bambini e gli adolescenti),

L. Pinelli, I. Fasan, L. Baroni, CHF 22.50
__ La salute di Eva (alimentazione e malattie femminili),

A.V. Éltanin, CHF 31.-
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__ Perché amiamo i cani, mangiamo i maiali e indossiamo le mucche,
M. Joy, CHF 22.-

__ Formaggi Veg (latte, yogurt e formaggi veg. fatti in casa),
G. Cacciola, CHF 25.-

__ Massaggi per cani e per gatti, C. Robinson, CHF 19.-

GENETICA
__ I legami pericolosi (manipolazione genetica), M. Schär-Manzoli, CHF 8.50
__ Quando l’uomo si crede Dio, Dott. Stefano Cagno, CHF 18.-

COSMETICA
__ Bellezza senza crudeltà (i retroscena della sperimentazione),

M. Schär-Manzoli, CHF 7.50
__ Ecomanuale di casa (guida al consumo etico), O. Navello, CHF 27.-

NARRATIVA
__ Falco (racconto sul cavallo dell’ultimo vetturino di Lugano),

M. Schär-Manzoli, CHF 5.-
__ La notte di Natale (racconto di un Natale vegetariano),

Armando Rudi, CHF 5.-
__ Fenomeni parapsicologici nel mondo animale, Prof. René Fuchs, CHF 7.50

PER RAGAZZI
__ Parlano gli animali? (testimonianze sui migliori amici dell’uomo),

Prof. R. Fuchs, CHF 8.50
__ Gli animali non sono giocattoli (album da colorare), CHF 8.-
__ Punti neri e conigli rosa (romanzo), I. Marucelli e M. Cortini, CHF 22.50
__ Solidoro e la forza dell’amore (fiaba), B. Schera Vanoli Lollo, CHF 20.-
__ Il cane Balù (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Il gatto Carletto (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Snuffy il coniglio (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Rocky il pony (romanzo), Margot Scheffold, CHF 16.-
__ Il grande libro degli animali, CHF 29.-
__ Un tuffo nell’oceano, Ursula Moghini, CHF 18.-
__ Dizionario bilingue Bambino/Cane-Cane/Bambino, CHF 18.-
__ Dizionario bilingue Bambino/Gatto-Gatto/Bambino, CHF 18.-

Gadget

__ Set 7 Biglietti di Auguri a colori (7 animali e le loro impronte), CHF 12.-
__ Set 6 Cartoline ATRA a colori (6 animali diversi dipinti a mano), CHF 9.-
__ Penna biro “Abolizione della vivisezione”, CHF 1.50
__ Calamita ATRA, CHF 5.-
__ Borsa ATRA, in cotone naturale, CHF 9.-
__ Ciotola da viaggio, CHF 14.-
__ Collare regolabile con bandana per cani, cm 20x14, CHF 12.-

Adesivi

__ Adesivi per buste ATRA (30 adesivi), CHF 3.-
__ Adesivi lettere alfabero e animali (a colori), CHF 3.- ogni adesivo
__ Adesivo per l’auto “Io freno anche per loro”, CHF 3.-
__ Adesivo “Circhi e Zoo”, CHF 3.-
__ Adesivo per l’auto “Dog on board”, CHF 3.-
__ Adesivo “Dog Welcome”, CHF 5.-
__ Adesivo “Go Veg”, CHF 3.-

per scegliere tra le tante offerte
del nostro catalogo:  www.atra.info

INDICARE LA QUANTITÀ DESIDERATA
E COMPILARE IL TAGLIANDO NEL RETRO COPERTINA.

SPESE DI SPEDIZIONE NON COMPRESE NEI PREZZI.

http://www.atra.info/index.php/it/
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Tagliando di ordinazione Libri e Gadget
Scrivete la vostra ordinazione nella pagina del catalogo
e speditela insieme a questo tagliando a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano

■■ LIBRI ■■ GADGET ■■ ADESIVI

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

FIRMA

S A R A N N O  A G G I U N T E  L E  S P E S E  P O S T A L I

Abbonamento a Orizzonti
Abbonarsi ad Orizzonti è semplice, basta compilare questa cedola ed inviarla a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano
Costo dell’abbonamento annuale (4 numeri) CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.- )

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

FIRMA

SOTTOSCRIVO un abbonamento alla rivista Orizzonti in ■■ ITALIANO   ■■    FRANCESE   ■■    TEDESCO 

Pagherò i CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.-) dell’abbonamento, non appena riceverò il bollettino di versamento.

Portate Orizzonti in ogni casa!
Un abbonamento a Orizzonti è un regalo più che utile! Contribuirete ad un’efficace propaganda
a favore dei diritti degli animali e farete un gradito omaggio ai vostri amici e conoscenti.
Compilate questa cedola e inviatela a: ATRA - Via Capelli, 28 - 6900 Lugano

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

FIRMA

REGALO un abbonamento alla rivista Orizzonti in ■■ ITALIANO   ■■    FRANCESE   ■■    TEDESCO  a:

NOME COGNOME

VIA LOCALITÀ CAP

Pagherò i CHF 20.- (Europa: euro 20.- / Extra Europa: euro 30.-) dell’abbonamento, non appena riceverò il bollettino di versamento.

Grazie
per il vostro

sostegno

Grazie
per il vostro

sostegno

http://www.atra.info/index.php/it/

